
Attuzione legge 107: le proposte di DiSAL sulle deleghe
 

Dirigenti Scuole Autonome e Libere
 Associazione professionale dirigenti scuole statali e paritarie  - Ente qualificato dal MIUR alla formazione

CAMERA DEI DEPUTATI
VII COMMISSIONE CULTURA, SCIENZA e ISTRUZIONEROMA  -  30 GENNAIO 2017 AUDIZIONE SUI PROFILI ATTUATIVI DELLA LEGGE N.107/2015  Memoriapresentata dall’Associazione DirigenƟ Scuola Autonome e Libere – Di.S.A.L.   Il comma 180 della L. 107/2017 delega al Governo l’adozione di  decreƟ legislaƟvi idenƟficando le linee generali diazione:  riordino,  semplificazione,  codificazione   delle   disposizioni   legislaƟve   in   materia   di  istruzione,coordinamento con le disposizioni  della stessa Legge della Buona scuola.L’oggeƩo, invece, degli oƩo schemi di decreƟ sono temi molto vasƟ, pregnanƟ e decisivi per la vita delle scuole.Lo  scopo di  ogni intervento proposiƟvo  e  miglioraƟvo  dei medesimi Schemi di  decreto  non  può non essere,invece, che il miglioramento, in  termini di contenuƟ, di strumenƟ e di significaƟvità, degli apprendimenƟ deglistudenƟ  nessuno  escluso,  ad  essi  soƩoponendo  scelte  di  modelli  organizzaƟvi  coerenƟ,  percorsi  diapprendimento e di formazione, strumenƟ operaƟvi che valorizzino tuƫ i soggeƫ in campo: dirigenƟ scolasƟci,docenƟ, personale scolasƟco, studenƟ, famiglie e operatori.Di.S.A.L. in questa memoria intende offrire, su alcune delle deleghe in discussione, osservazioni e proposte che siauspica  vengano  prese  in  aƩenta  considerazione  dalla  VII  Commissione  Cultura  ed  Istruzione  per  ledeterminazioni che il Parlamento dovrà operare.

  * * * * *   
OSSERVAZIONI SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 377

recante"Schema di decreto legislaƟvo recante riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazioneiniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazionesociale e culturale della professione"(arƟcolo 1, commi 180, 181, leƩera b), e 182, della legge n. 107/2015) 
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Innovazioni posiƟveNello  Schema  di  decreto  non  si  parla  più  di  abilitazione  all’insegnamento,  ma  di  ‘specializzazione’:  questamodifica  di  approccio  al  tema  della  formazione  all’insegnamento  non  rappresenta  una  semplice  mutazionelinguisƟca, ma un passaggio culturale da uno Stato che ‘rende abile’ (cerƟfica una abilitazione) ad una procedurache ‘qualifica’ la professione dell’insegnare al pari di altre professionalità che riguardano la persona (cfr percorsidi specializzazione dopo la laurea in medicina).C’è, poi, una suddivisione temporale del percorso di formazione all’insegnamento coniugato a passaggi valutaƟvidello specializzando al termine di ciascun anno di Ɵrocinio: un aspeƩo che va posiƟvamente rilevato, insieme alfaƩo che è prevista una retribuzione del Ɵrocinante.L’opzione per l’insegnamento specialisƟco per il sostegno che il laureato può esprimere offre la possibilità diuna scelta in tal senso all’inizio del percorso di Ɵrocinio, eliminando, come aƩualmente accade, il passaggiodall’insegnamento disciplinare all’insegnamento specialisƟco sul sostegno solo al termine di un quinquennio diinsegnamento.L’aƩuale testo avvia, infine, omogeneità  di percorso tra le assunzioni della scuola statale e le assunzioni dellascuola paritaria poiché, come recita il comma 2 dell’arƟcolo 15 dello Schema di decreto, i docenƟ assunƟ concontraƩo triennale nella scuola paritaria, pur non in possesso di abilitazione, potranno frequentare la Scuola diSpecializzazione e, conseguito il Diploma, avere la conferma a tempo indeterminato. Va, tuƩavia,  evidenziato cheper  i  docenƟ  di  scuole  paritarie  non  vi  è  il  medesimo  traƩamento  economico  previsto  per  i  docenƟ  checonseguiranno la specializzazione per insegnare nelle scuole statali in quanto ‘le spese della frequenza dei corsi dispecializzazione per i soggeƫ di cui al comma 2 sono integralmente a carico degli interessaƟ’ (art. 15 c. 4 delloSchema di decreto).
 Aspeƫ criƟciUn  punto  decisivo  da  meƩere  a  fuoco  rimane  quello  di  stabilire  con  chiarezza  i  soggeƫ  a  cui  affidare  laformazione all’insegnamento ed il momento conclusivo di verifica sulle adeguate capacità dello specializzando. Alprimo  anno  in  parƟcolare, ma  anche nei  due di  Ɵrocinio  successivi  previsƟ, il  percorso  sembra  in  capo  alleUniversità e le isƟtuzioni scolasƟche vengono individuate solamente come sedi di Ɵrocinio, anche se lo schema didecreto definisce ‘pariteƟca’ la collaborazione tra Università, scuole e Afam“Il percorso di formazione iniziale e Ɵrocinio è realizzato aƩraverso una collaborazione struƩurata e pariteƟca frascuola, università e  isƟtuzioni dell'alta formazione arƟsƟca, musicale  e coreuƟca, con una chiara disƟnzione  deirispeƫvi ruoli e competenze.” (art. 2 c. 2 ). L’arƟcolato però, evidenzia una subalternità della scuola nel percorsouniversitario che prepara gli insegnanƟ. Una scelta a tuƩo vantaggio del mondo accademico in cui il ruolo dellascuola appare residuale.In parƟcolare nella fase di formazione questa rimane completamente nelle mani dell’Università sia per la laureamagistrale  che  per  la  specializzazione  come  primo  anno  del  Ɵrocinio.  La  citata  collaborazione  pariteƟca  traUniversità e scuole non ha conseguenze operaƟve né nella fase di formazione né nella fase di specializzazione. IlƟrocinio dovrebbe essere in entrambi gli anni della formazione.Anche  il  momento  del  concorso  rimane  lontano  dalla  scuola  e  si  limita  a  valutare  le  conoscenze  e  non  lecompetenze. Il testo di decreto esclude ogni possibilità di valutare competenze didaƫche, ad esempio aƩraversouna lezione simulata come accadeva persino nei concorsi ordinari nazionali di anƟca memoria.Nella  fase di  Ɵrocinio, infine,  la  scuola  non  entra  con  chiarezza  tra  i  soggeƫ che  realizzano  la  valutazionedell’anno di specializzazione, come non è mai entrata neanche nella laurea magistrale.
 Occorre,  infine,  evidenziare  che  per  formare  un  docente  occorrerebbe  definire  previamente  un  ‘profilo  deldocente’: nello Schema di decreto si dà per assunto che siano le Università a definirlo, mentre occorrerebbe, daquesto punto di vista, invece, che lo Stato ne definisse gli elemenƟ ed i traƫ o, per lo meno, che fosse previsto unconfronto  alla pari tra Università e mondo della scuola sul tema del profilo culturale e professionale dei docenƟ,oggi definito per contraƩo e non solo per la scuola secondaria. Osservazioni generali
 1) Modalità della "collaborazione pariteƟca" fra università e scuolaLa  delega  legislaƟva (c.  181, leƩ.  b)  prevede l'isƟtuzione, fra  università  e scuola, di  "un sistema unitario ecoordinato che comprenda sia la formazione iniziale dei docenƟ sia le procedure per l'accesso alla professione(...)  con una chiara disƟnzione dei rispeƫvi ruoli e competenze in un quadro di collaborazione struƩurata". IlconceƩo è ripreso nello  Schema di  decreto  legislaƟvo:  l'art.  2, c.  2, là  dove si  richiama  la  "collaborazionestruƩurata e pariteƟca fra scuola, università e isƟtuzioni dell'alta formazione arƟsƟca, musicale e coreuƟca, conuna chiara disƟnzione dei rispeƫvi ruoli e competenze".
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Di faƩo, alla scuola è riservato un ruolo minore in quanto sede di Ɵrocinio direƩo o di supplenze (art. 12),essendo sostanzialmente riservate all'università le fasi della formazione:
-          durante il primo anno di contraƩo: il corso di specializzazione a tempo pieno (arƩ. 8 e 9) corrispondentea 60 CFU, di cui 10 di Ɵrocinio in aula col tutor scolasƟco;
-          durante il secondo e il terzo anno (art. 10): progeƩo di ricerca-azione corrispondente a 10 CFU nelsecondo e 5 CFU nel terzo anno (il doppio per i docenƟ sostegno: art.  11) in "ambiƟ formaƟvi collegaƟ allainnovazione e alla sperimentazione didaƫca".Si  noƟ che, ai  sensi  dell'art.  5  del  D.M.  22 oƩobre 2014,  n.  270,  ad  ogni  credito  formaƟvo  universitario(CFU) corrispondono 25 ore di impegno complessivo: il totale tradoƩo in ore è quindi di 1500 ore nel primoanno (di cui 250 di Ɵrocinio direƩo), 250 nel secondo e 125 nel terzo. 2) Rapporto fra il Ɵrocinio triennale e il successivo anno di prova-formazionePur  prevista  dalla  legge  delega  stessa,  la  durata  triennale  del  Ɵrocinio  pare  eccessiva:  DiSAL  riƟene  chepotrebbe bastare una durata biennale, con un primo anno finalizzato al corso di specializzazione ed il secondoal Ɵrocinio in scuola.Il terzo anno, come da previsione legislaƟva, è, di faƩo, demandato all'esercizio della  funzione docente susupplenza annuale: di conseguenza verrebbe a crearsi una duplicazione/sovrapposizione fra1.               il terzo anno di Ɵrocinio su docenza a tempo pieno, valutato al termine del Ɵrocinio stesso (art.10, c. 3;art. 11, c. 3; art. 12, c. 5; art. 13, c. 1);2.                il successivo anno di prova-formazione, sempre su docenza a tempo pieno, finalizzato allaconferma in ruolo previa valutazione del dirigente scolasƟco su parere del comitato di valutazione (legge n.107/2015, art. 1, commi 115 sgg.)Nella  prospeƫva  disegnata  dallo  Schema  di  decreto  il  futuro  docente  dovrebbe  svolgere  un  percorso  diaddiriƩura 9 anni tra formazione universitaria, concorso, Ɵrocinio e anno di prova: una durata eccessiva inrelazione alla Ɵpologia di professione da assumere. Osservazioni specifiche e proposte

 1) La prova orale del concorso (art. 6, c. 5)Il c.  5 dell'art.  6 aƩribuisce alla  prova orale (colloquio) l'obieƫvo di "valutare il grado delle conoscenze delcandidato in tuƩe le discipline facenƟ parte della classe di concorso, nonché di accertare la conoscenza di unalingua straniera europea e il possesso di abilità informaƟche di base".Ora, la funzione della valutazione delle "conoscenze del candidato" (per quanto limitatamente alla specificadisciplina scelta dal candidato tra quelli afferenƟ alla classe di concorso) è il proprium della prima prova scriƩa.La prova orale dovrebbe collocarsi sul versante dell'interlocuzione tra commissione e candidato sulle modalitàoperaƟve dell'esercizio della funzione docente, alias "sulle problemaƟche educaƟve e didaƫche, sui contenuƟdegli specifici programmi d'insegnamento e sugli ordinamenƟ" (art. 400, c. 6, T.U.).Nella  precedente  tornata  concorsuale  (D.M.  n.  95  del  23  febbraio  2016, art.  7)  la  prova  orale  era  statadeclinata su due momenƟ:
-          primi 35 minuƟ: lezione simulata, preceduta da un'illustrazione delle scelte contenuƟsƟche, didaƫche emetodologiche compiute;
-          successivi 10 minuƟ: interlocuzione con il candidato sui contenuƟ della lezione.Pare opportuna  la  riformulazione del c.  5 sopracitato, alla  luce sia  del deƩato del  T.U.  sia  dell'esperienzamaturata nel concorso docenƟ ex lege n. 107/2015.

 2) Dall'ambito territoriale alla scuola sede delle aƫvità di Ɵrocinio direƩo (art. 7, c. 5; art. 8, c. 1; art. 10, c. 3; art.11, c. 3; art. 12, c. 2)Sulla base della posizione nella graduatoria di merito, i vincitori di concorso scelgono l'ambito territoriale nellaRegione in cui hanno concorso (art. 7, c. 5).Il successivo art.  8 "ContraƩo di formazione iniziale di Ɵrocinio" prevede che tale contraƩo sia sƟpulato conl'USR cui apparƟene l'ambito territoriale scelto dal docente vincitore di concorso.Non  risulta,  tuƩavia,  la  modalità  di  individuazione  dell'isƟtuzione  scolasƟca  sede  di  Ɵrocinio  direƩo  /  disupplenza temporanea (nel II anno di Ɵrocinio) / di supplenza annuale (nel III anno di Ɵrocinio): .Ci si chiede se non sia opportuno che, almeno per i primi due anni del Ɵrocinio formaƟvo, sia mantenuta lamedesima sede scolasƟca (l’eventuale terzo anno è funzionale alla supplenza annuale sulla classe di concorsoche risulta vacante nell'ambito di riferimento).L'opportunità  è  deƩata  anche  dall'esigenza  di  offrire,  permanendo  due  anni  consecuƟvi  nella  medesima
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scuola,una migliore valutazione del Ɵrocinio formaƟvo (v. oltre).
 3) La valutazione del Ɵrocinio (art. 8, c. 2, leƩ. d; art. 9, c. 6; art. 10, c. 1; art. 11, c. 1; art. 12, c. 5; art. 13, c. 1) - Lacommissione di valutazione (art. 13, c. 2 sgg.)Il tema della valutazione del Ɵrocinio ricorre in più passaggi dell'arƟcolato.E' previsto che il Ɵrocinio:

-          sia valutato in ciascuna della annualità;
-          sia complessivamente valutato al termine del triennio: in tal caso (art. 12, c. 5) " Ɵene conto del grado disviluppo delle competenze professionali, in relazione agli aspeƫ metodologici, didaƫci, progeƩuali e relazionali,sia all'interno della classe che dell'isƟtuzione scolasƟca".La funzione valutaƟva è demandata ad una commissione: la regolamentazione della sua composizione e lemodalità  di funzionamento sono rinviate al decreto ministeriale da emanarsi ai  sensi dell'art.  3, c.  4 dellabozza in discussione.Tale bozza anƟcipa tuƩavia che la commissione:
-          è presieduta da un dirigente scolasƟco dell'ambito territoriale di appartenenza del contraƫsta;
-          comprende i docenƟ universitari / dell'AFAM impegnaƟ nei corsi di specializzazione di cui         all'arƟcolo 9;
-          il tutor scolasƟco;
-          il tutor universitario dell'interessato.Risalta l'esclusione  del dirigente scolasƟco della scuola/delle scuole sede di Ɵrocinio direƩo, pur essendo lavalutazione dei docenƟ funzione specifica del profilo dirigenziale.

 4) L'individuazione del tutor scolasƟco e del tutor universitarioCirca le modalità di individuazione del tutor scolasƟco, l'art. 12 (c. 6) dello Schema di d. lgs. rinvia al decretoministeriale da emanarsi ai sensi dell'art. 9, c. 2.Non viene menzionato l'iter di individuazione del tutor universitario.DiSAL  esprime  la  raccomandazione  che  esso  provenga  dalle  classi  di  concorso  degli  isƟtuƟ  di  istruzionesecondaria di primo e di secondo grado e che sia individuato con le procedure adoƩate per l'individuazionedei tutor universitari per le aƫvità di Ɵrocinio previste nei corsi di laurea in Scienze della formazione primaria.(D.M. 8 novembre 2011).  5) Possibilità dell'opzione della scuola paritaria per i vincitori di concorso (Capo IV; art. 7, c. 5)Il Capo IV della bozza di d.  lgs.  regolamenta l'accesso all'insegnamento nella scuola paritaria.  Di faƩo, taleaccesso è riservato a chi non ha partecipato al concorso o, se vi ha partecipato, non l'ha superato. E' prescriƩala frequenza con esito posiƟvo del corso annuale di specializzazione, a spese degli interessaƟ (arƩ. 15 e 16).La legge n. 62/2000, deƩando le "Norme per la parità scolasƟca", afferma (art. 1, c. 1) che il sistema nazionaledi istruzione è cosƟtuito  dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli  enƟ locali, scuole tuƩedotate di pari dignità.DiSAL esprime la raccomandazione che ai vincitori del concorso, inseriƟ nelle graduatorie di cui all'art. . 7 delloSchema di decreto in quesƟone, sia data anche l'opzione della scuola paritaria, dato che il c. 5 del citato art. 7dispone, esclusivamente, che "i vincitori scelgono, in ordine di punteggio, l'ambito territoriale nella regione in cuihanno concorso, tra quelli indicaƟ nel bando, cui essere assegnaƟ per svolgere il percorso di formazione iniziale eƟrocinio". 
OSSERVAZIONI SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 378

recante" Schema di decreto legislaƟvo recante norme per la promozione dell'inclusione scolasƟcadegli studenƟ con disabilità  e   riconoscimento   delle   differenƟ   modalita'   di comunicazione "(arƟcolo 1, commi 180, 181, leƩera c), e 182, della legge 13 luglio 2015, n, 107) PremessaLe norme in materia di “disabilità, ivi compresi gli aƫ di indirizzo", intervenute dopo l’emanazione della legge104/92 hanno  introdoƩo  nella  scuola  materie  di  non  semplice  confronto  circa  la  funzione  della  scuola  conriferimento ai disturbi specifici di apprendimento, ai bisogni educaƟvi speciali, ai minori migranƟ. Si rileva come laL.  107/15  affida all’Università  la  gesƟone dei  percorsi  di  formazione e  l’ipoteƟca  ridefinizione del  ruolo  del
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personale di sostegno, non prendendo affaƩo in considerazione la ricca esperienza di ricerca in aƩo nella scuolaitaliana.  Una quesƟone che può alimentare il confronto anche in questo caso sul profilo culturale e professionaledell’insegnante di sostegno e curricolare, al di là del dichiarato. La scuola inclusiva e della diversità ha Ɵtolo aoccuparsi di quesƟoni che aƩraversa nella quoƟdianità.   Osservazioni specifiche e proposte
 DiSAL riƟene che il trasferimento al ‘Gruppo di ambito territoriale’ delle assegnazioni alle singole scuole delleƟpologie e caraƩerisƟche del sostegno sia una sostanziale eliminazione della potestà del dirigente scolasƟco diassegnare al proprio isƟtuto docenƟ alle classi ed una eliminazione della autonomia didaƫca di progeƩazionedelle singole scuole.
 DiSAL propone l’inserimento  nell’art.  3, comma  2 e), dove si  parla  del  contributo  economico parametrato  ainumeri degli alunni disabili accolƟ, delle parole “isƟtuzioni scolasƟche statali e paritarie del sistema nazionale diistruzione” considerato che nei punƟ a) b) e c) dello stesso comma 2 viene citata esclusivamente solo la scuolastatale. Tale integrazione oltre che esplicitare che il contributo economico è riferito ad alunni di tuƩe le scuole delsistema pubblico di istruzione, realizza rende effeƫva l’inclusione scolasƟca di tuƫ gli studenƟ con disabilità, nelrispeƩo dell’uguaglianza dei diriƫ di tuƫ i ciƩadini.  

OSSERVAZIONI SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 379
recante"Schema di decreto legislaƟvo recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale, nel rispeƩodell’arƟcolo 117 della CosƟtuzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazioneprofessionale".(arƟcolo 1, commi 180, 181, leƩera d), e 182, della legge n. 107/2015) PremessaL’aƩuale istruzione professionale vive una stagione in palese contraddizione con le trasformazioni intervenutedopo la resƟtuzione allo Stato dei percorsi quinquennali. Va ricordato che, dopo le scelte ordinamentali  dellalegge 53/03, la L.  40/07 ne ha confermato l’impianto quinquennale di isƟtuto superiore statale, ma intervenƟsuccessivi ne hanno impoverito l’impianto culturale riducendo nei faƫ l’obbligo di istruzione alla cerƟficazionedelle  competenze,  mescolando  quesƟoni  quali  le  qualifiche,  l’alternanza  scuola-lavoro,  il  rapporto  con  laformazione professionale  con il diriƩo degli studenƟ a proposte curricolari non lesive del diriƩo allo studio.Lo Schema di decreto relaƟvo alla  revisione dei percorsi dell’istruzione professionali delude, nel suo impiantogenerale,  le  aspeƩaƟve ed  è  concepito  all’interno  del  modello  culturale ed  isƟtuzionale  dell’aƩuale  sistemadell’istruzione  professionale,  limitandosi  ad  un  semplice  aggiustamento  dei  problemi  sorƟ  in  quesƟ anni  ecreando altri strumenƟ non uƟli  (es: la Rete nazionale).L’impianto dello Schema di decreto non sembra ispirato dall’intento, aƩeso, invece, di introdurre una sostanzialeriforma  del  sistema  che  dia  un  volto  nuovo,  moderno  e  ragionevole  alla  Formazione  Professionale  (FP),all’Istruzione Professione (IP) e all’Istruzione Tecnica (IT).DiSAL riƟene che sarebbe possibile  modificare il  testo  del  decreto  valutando  l’introduzione, analogamente aquanto tentato da Moraƫ e Fioroni, delle seguenƟ innovazioni: due soli canali di istruzione (Tecnico – con partedella IP -  e Liceale); potenziamento della FP che assorbe parte della IP; introduzione del dual system nel sistemadella FP; isƟtuzione del sistema ITS nazionale alternaƟvo al sistema universitario; accessi liberi all’ITS dal canaletecnico e dalla FP; accesso con esami dal tecnico e della FP alle lauree universitarie; raccordo stabile tra Camere diCommercio riformate (con competenze sul raccordo scuola-lavoro) e canale tecnico dell’istruzione e canale dellaFP.Nessun riferimento viene faƩo, inoltre, nel testo in oggeƩo, ad una valorizzazione contraƩuale nei confronƟ deidocenƟ  che  scelgono  di  restare  nell’Istruzione  Professionale  e  nella  Formazione  Professionale,  scelta  dariconoscere a fronte dell’impegno didaƫco-formaƟvo richiesto in questo seƩore di scuola. Così come nessunamodifica viene introdoƩa per gli insegnanƟ tecnico-praƟci.

 Osservazioni specifiche e proposte
 IdenƟtà e indirizzi dell'Istruzione Professionale (arƩ. 1, 2 e 3)Lo Schema di decreto si limita a parlare di “scuole territoriali dell’innovazione” con la possibilità di aggregarele discipline in assi culturali.  Per il resto nulla cambia rispeƩo all’ordinamento aƩuale: restano percorsi didurata quinquennale e si concludono con il conseguimento di diplomi di istruzione secondaria di secondo
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grado  (maturità)  che  danno  accesso  agli  isƟtuƟ tecnici  superiori,  all’università  e  alle  isƟtuzioni  dell’altaformazione arƟsƟca, musicale e coreuƟca (indicaƟ in questo ordine).Entro 90 dall’approvazione i decreƟ dovranno stabilire i profili di uscita e i codici Ateco, con l’aƩenzione didifferenziarsi dagli indirizzi di studio dell’Istruzione Tecnica: nessun riferimento viene, tuƩavia, introdoƩo alsistema europeo dei profili di qualifiche e diplomi EQF.
 AsseƩo organizzaƟvo, didaƫco e autonomia  (arƩ. 4,5 e 6)Non  si  rilevano  sostanziali  mutamenƟ.  I  quadri  orari  prevenderanno  2112  ore  del  biennio  (1188  diinsegnamenƟ generali e 924 di insegnamenƟ di indirizzo, con uno spostamento a favore di quesƟ ulƟmi del7%  dell’orario).  Dell’orario  generale  264 ore  saranno  dedicate  a  progeƫ formaƟvi  individuali, compresal’alternanza scuola-lavoro dal secondo anno.Nel triennio sono previste 1056 ore per ogni anno (462 di insegnamenƟ generali e 594 di indirizzo, con unirrisorio spostamento a favore di quesƟ ulƟmi del 3% dell’orario).Dall’orario  sparisce un vincolo  definito  della  quota da  desƟnare alle  aƫvità  di alternanza scuola-lavoro,vincolo che la Legge 107/2015 aveva stabilito in 400 ore nel triennio.Viene confermato  l’Ufficio  Tecnico  (ma  senza  incremento  di  organico)  ed  il  Comitato  Tecnico  ScienƟfico(senza compensi per i membri componenƟ).I docenƟ vengono caricaƟ dell’ulteriore responsabilità di tutorato nel biennio.Nessuna novità - diversamente da come sarebbe stato necessario -  sugli spazi di autonomia e flessibilitàdidaƫca che restano nelle dimensioni aƩuali.E’ prevista la possibilità di sƟpulare contraƫ con esperƟ del mondo del lavoro e delle professioni, ma nonvengono contemporaneamente introdoƫ riferimenƟ ad assegnazioni finanziarie specifiche nel bilancio delleisƟtuzioni scolasƟche, ricorrendo, invece, a non ben definiƟ “finanziamenƟ da soggeƫ pubblici e privaƟ” cheinevitabilmente dovranno essere reperiƟ dalle scuole.Apprezzabile, infine, il faƩo che tuƫ gli isƟtuƟ professionali potranno avviare qualifiche triennali (con classiterze di IeFP diverse dal primo anno del triennio del percorso quinquennale).
 La nuova Rete nazionale delle scuole professionali e i passaggi tra sistemi (arƩ. 7 e 8)Tuƫ gli isƟtuƟ di Istruzione Professionale e di Istruzione e Formazione Professionale statali o paritari e tuƩele isƟtuzioni formaƟve di Formazione Professionale faranno parte di una nuova Rete nazionale dentro laquale si  raccordano  ai fini  dell’innovazione, dell’alternanza, di un  sistema  duale e di una  formazione inapprendistato  che  vengono  accennaƟ  senza  indicare  a  quale  ordinamento  effeƫvo  ci  si  riferisca.  Diconseguenza  quesƟ  percorsi  conƟnuano  ad  appartenere  alle  poliƟche  del  lavoro  e  non  a  quelledell’istruzione.Le  modalità  di  passaggio  tra  i  sistemi  dell’Istruzione  Professionale  e  dell’Istruzione  e  FormazioneProfessionale (che con buona pace restano separaƟ), verranno regolaƟ da accordi con la Conferenza StatoRegioni.E’ apprezzabile il faƩo che resƟno in vigore i quarƟ anni della Formazione Professionale con possibilità dipassaggio al quinto anno di Istruzione Professionale. 
 Dotazioni organiche (art. 9)Nessun riferimento viene faƩo nello Schema di decreto ad una valorizzazione contraƩuale del personale chesceglie  di  restare  nell’Istruzione  Professionale  e  nella  Formazione  Professionale,  scelta  che  richiedemoƟvazioni,  capacità  e  competenze  che  qualificano  questa  Ɵpologia  di  insegnanƟ.  Così  come  nessunamodifica viene introdoƩa nel profilo degli insegnanƟ tecnico-praƟci.
 Monitoraggio, valutazione di sistema e aggiornamento dei percorsi (art. 10)La valutazione quinquennale dei percorsi potrà permeƩere variazioni dei profili di uscita e dei risultaƟ diapprendimento dei vari indirizzi, ma non degli indirizzi stessi.
 

OSSERVAZIONI SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 380
recante"Schema di decreto legislaƟvo recante  sistema integrato 0-6 anni"(arƟcolo 1, commi 180, 181, leƩera e), e 182, della legge 13 luglio 2015, n, 107 PremessaDiSAL riconosce nell’arƟcolato di questo Schema di decreto l’intento di dare organicità al seƩore scuola con la
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creazione di un Sistema integrato di educazione e di istruzione per le bambine e per i bambini in età compresadalla nascita fino ai sei anni.In  parƟcolare, si  accoglie con favore l’impegno del legislatore di garanƟre pari opportunità di educazione e diistruzione, di cura, di relazione e di gioco; ancora, di promuovere la conƟnuità del percorso educaƟvo e scolasƟcoe la valorizzazione della  primaria  funzione educaƟva delle famiglie, favorendone il  coinvolgimento nell'ambitodella comunità educaƟva e scolasƟca.Il nuovo modello corrisponde all’esigenza di favorire la conciliazione tra i tempi e le Ɵpologie di lavoro dei genitorie  la  cura  delle  bambine e  dei  bambini.  E’ essenziale  che contestualmente il  Legislatore  ripensi, però, ad  unadeguato sostegno della famiglia, anche con adeguate facilitazioni fiscali. DiSAL  segnala,  tuƩavia,  la  preoccupazione  che  la  norma  tuteli  nel  seƩore  in  oggeƩo  quasi  esclusivamenteiniziaƟve formaƟve gesƟte dagli  EnƟ locali, dimenƟcando  l’apporto  delle  numerosissime esperienze di  scuoleparitarie  e private che già svolgono un servizio per i piccoli.  Osservazioni specifiche e proposteSi  reputa  interessante  l’impostazione,  prevista  nello  Schema  di  decreto,  del  Sistema  integrato  con  ilriconoscimento di una pluralità di soggeƫ che gesƟscono l’offerta formaƟva: DiSAL auspica che l’organizzazionedel sistema, ad es.  nella struƩurazione dei “Poli per l'infanzia”, avvenga aƩraverso  processi che favoriscano ilriconoscimento e la valorizzazione delle realtà  formaƟve che già erogano unservizio sul territorio  e che esprimono un autenƟco talento educaƟvo, realizzando il  principio  di sussidiarietàprevisto dall'art.118 della CosƟtuzione. Potrebbe accadere, infaƫ, che nella realizzazione e nell’interpretazionedelle norme in oggeƩo, si generi un sistema tale da contraddire le intenzioni e le finalità della legge e che risulƟnei faƫ piuƩosto arƟficioso. Nello stesso Schema di decreto, in effeƫ, si avverte in più punƟ la consapevolezzadel  legislatore  della  difficoltà  a  sostenere,  anche finanziariamente,  la  realizzazione piena  delle  finalità  di  unSistema integrato 0-6 anni.Si riconoscono validi gli obieƫvi strategici del sistema come il progressivo consolidamento, ampliamento nonchél'accessibilità dei servizi educaƟvi per l'infanzia e la graduale diffusione dei servizi educaƟvi per l'infanzia, ma siriƟene che questo debba avvenire con la realizzazione di un modello di sistema integrato pienamente paritario, incoerenza con il deƩato cosƟtuzionale che garanƟsce "pari opportunità di educazione" ed effeƫva libertà di sceltadelle famiglie con la caduta di ogni diseguaglianza economica.
 In tal senso nei diversi commi dello Schema in oggeƩo dovrà essere sempre prevista esplicitamente lapartecipazione negli organismi consulƟvi e decisionali delle rappresentanze anche delle scuole paritarie e dellediverse  componenƟ scolasƟche  alle quali consenƟre anche l’accesso ai finanziamenƟ previsƟ nel decreto.
 E’ opportuno che in tale campo si dia applicazione alla realizzazione di un sistema 0-6 anni che preveda unostrumento di calcolo economico di sostenibilità del servizio erogato che porƟ, oltre che un sistema più equo e dimigliore qualità, anche ad un risparmio per lo Stato: in tale direzione dovrà essere progeƩata e realizzatal’introduzione di un parametro di costo di riferimento per il raggiungimento dei livelli essenziali, prevedendo cosìil cofinanziamento dei cosƟ di gesƟone.
 Restano punƟ aperƟ le modalità di formazione del personale del Sistema integrato di educazione e di istruzione eil  coordinamento  pedagogico  territoriale  su  cui  è  opportuno  prevedere  un  tavolo  di  lavoro  anche  con  leassociazioni dei soggeƫ in gioco.
 DiSAL esprime, infine, forte perplessità rispeƩo all’isƟtuzione di un coordinamento pedagogico territoriale ed amodelli organizzaƟvi del personale precosƟtuiƟ (compresenze), modelli che possono creare, se non ben gesƟƟ,rigidità e difficoltà di dialogo e collaborazione tra i soggeƫ coinvolƟ. Occorre, infine, coerentemente all’età  dei piccoli della fascia  di età  0-6-anni, sosƟtuire nel testo dello Schemaall’espressione ‘risultaƟ di apprendimento’ quella più coerente di ‘esiƟ formaƟvi’. 

OSSERVAZIONI SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 381
recanteSchema di decreto legislaƟvo concernente l'effeƫvità del diriƩo allo studio aƩraverso ladefinizione delle prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con parƟcolare riferimento
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alle condizioni di disagio e ai servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dellostudente (arƟcolo 1, commi 180, 181, leƩera f), e 182, della legge n, 107/2015) PremessaIl dato di partenza è che non esiste in Italia una legge nazionale che dia le basi per una legislazione comune nelleregioni sul tema del diriƩo allo studio e non tuƩe le regioni dispongono di leggi  coerenƟ con i principi e i criteriche tale  materia  richiederebbe.  Troppe  le  quesƟoni  irrisolte.  Il  diriƩo  allo  studio  previsto  dagli  arƟcoli  dellaCosƟtuzione deve, per  esempio, trovare  aƩuazione nel diriƩo  all’istruzione e  nell’apprendimento lungo  tuƩol’arco della vita. Vi è poi l’urgente ed irrisolta necessità di definire con chiarezza i compiƟ dello Stato e, a livellolocale, delle Regioni e degli EnƟ locali.  Il principio di sussidiarietà sia tra isƟtuzioni che tra isƟtuzioni e soggeƫdella società – più vicini ai ciƩadini –dovrà essere la chiave di volta per impostare il tema.Il  decreto  sul  diriƩo  allo  studio,  stante  il  momento  di  crisi  economica  e  di  povertà  culturale,  ha  un  valorestrategico in quanto può favorire lo sviluppo di una serie di misure che sostengono il riscaƩo econmico, sociale eculturale delle persone in formazione.DiSAl vede con favore l’isƟtuzione prevista della Conferenza nazionale per il  diriƩo allo studio (art.  11) qualeorgano  che svolga  un  ruolo  di  coordinamento  nazionale  tra  le  azioni  delle  diverse  regioni,  di  enƟ formaƟvi,garantendo nella  Consulta  la  rappresentanza di  tuƫ i soggeƫ che operano nel seƩore.  La consuta potrebbeavere anche un ruolo di propulsore di intervenƟ in quelle regioni o territori dove il diriƩo allo studio è menogaranƟto e aƩuato.  
OSSERVAZIONI SULL'ATTO DEL GOVERNO n. 384

Schema di decreto legislaƟvo recante norme in materia di adeguamento  della  normaƟva  in  materia  di valutazione  e cerƟficazione delle competenze degli studenƟ, nonche'  degli  esamidi Stato, anche in raccordo con la normaƟva vigente  in  materia  di cerƟficazione delle competenze
(arƟcolo 1, commi 180, 181, leƩera i), e 182, della legge 13 luglio 2015, n. 107) PremessaNel quadro del mandato della L. 107/2015 il decreto non meƩe in discussione, ovviamente, il tema dell’abolizionedel  valore  legale  del  Ɵtolo  di  studio.  TuƩo  il  tema,  perciò,  delle  modifiche  all’Esame  di  Stato  deve  esserecontestualizzato e analizzato dentro questa ipotesi.Il mantenimento del sistema degli esami finali di ciclo per il rilascio della del Ɵtolo di studio con valore legale esigeallora  soluzioni  sia  di  serietà  degli  stessi,  sia  dell’adeguatezza  a  quanto  di  va  a  valutare.  Per  questo  ci  parecoerente  che  il  presidente  della  commissione  d’esame  finale  del  primo  ciclo  deve  restare  esterno  persalvaguardare una imparzialità almeno tecnico-procedurale delle prove e della asseverazione di esito finale.Per  quanto  riguarda  l’ammissione all’Esame di stato  finale  dei  cicli  si  potrebbe valutare  la  possibilità  di  unaammissione automaƟca che non impichi un giudizio di ammissione da parte del consiglio della classe terminale.Adeguare tuƩe le prove scriƩe ed orali dell’Esame finale del II ciclo alla specificità degli indirizzi pare essere unanecessità  da  molƟ  rilevata  e  che  la  discussione  in  sede  di  Commissione  dello  Schema  di  decreto  dovràconsiderare.

 Osservazioni generali1) ConƟnuità di alcuni fondamentali elemenƟ di sistemaAlmeno in alcuni aspeƫ del sistema della valutazione originato dalla legge n. 169/2008 e dal conseguente D.P.R.n. 122/2009 è stato evitato alla scuola il cambio di roƩa:
-        nella scuola del primo ciclo: il mantenimento della valutazione in decimi (art. 2, c. 1);
-         nella  secondaria  di primo e di secondo grado:  il  mantenimento delle  regole della  valutazione delcomportamento in decimi (art. 1, c. 3; art. 2, c. 5; art. 15, c. 2, leƩ. d);
-        nella secondaria di secondo grado: il mantenimento del voto 6 nel comportamento come condizioneessenziale per l'ammissione all'esame di Stato conclusivo del II ciclo (art. 15, c. 2, leƩ. d) (per il I ciclo talecondizione non è più menzionata);
-        sempre nella secondaria di primo e di secondo grado: il mantenimento delle regole della frequenza ai finidella validità dell'a.s. (art. 5);
-         l'equiparazione degli  studenƟ stranieri  agli  studenƟ italiani nelle valutazioni e negli  esami di Statoconclusivi dei cicli (art. 1, c. 8);
-        nella scuola primaria: il mantenimento del criterio introdoƩo dal D. Lgs. n. 59/2004 che condiziona la non
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ammissione alla classe successiva all'unanimità della deliberazione e all'eccezionalità del caso (art. 3).
 2) Dal 6 in ciascuna disciplina alla media del 6Nella normaƟva oggi vigente, per l'ammissione alla classe successiva e agli esami di Stato, è richiesto "un voto noninferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline" sia nella secondaria di primo grado (legge n.169/2008, art. 3, c. 3; D.P.R. n. 122/2009, art. 3, c. 2) sia nella secondaria di secondo grado (D.P.R. n. 122/2009,art. 4, c. 5).La bozza in discussione prevede invece che il 6 uƟle per l'ammissione risulƟ:

-        nella secondaria di primo grado dalla media dei voƟ aƩribuiƟ nelle discipline (art. 6, c. 1)
-        nella secondaria di secondo grado dalla media dei voƟ aƩribuiƟ nelle discipline e nel comportamento(art. 15, c. 2, leƩ. d).Non si può, in questo caso, parlare di perdita di rigore. La regola del 6 in ciascuna disciplina quale condizione perl'ammissione non è mai stata applicata nella scuola italiana, come aƩesta la cronologia dei daƟ staƟsƟci riferiƟagli  anno  scolasƟci  antecedenƟ e successivi  all'entrata  in  vigore del  D.P.R.  n.  122/2009:  non  vi  è  sostanzialevariazione di daƟ.Semmai, con l'entrata in vigore delle norme contenute della bozza, si avrà una migliore definizione delle realisituazioni degli apprendimenƟ: il 5 nella specifica disciplina resterà 5 anche in pagella.

 3) Conferma, ricollocazione e riqualificazione delle prove InvalsiAltro faƩore di posiƟvità risulta dalla ricollocazione nei tempi dell'a.s. e dalla riqualificazione delle prove Invalsicon l'aggiunta dell'inglese.Infaƫ:
-        le prove Invalsi sono enucleate dall'esame di Stato conclusivo del primo ciclo collocate in un momentoantecedente;
-        la rilevazione sugli apprendimenƟ della lingua inglese viene aggiunta a parƟre dalla classe quinta dellaprimaria.

 4) Indebolimento delle procedure negli esami di StatoRisultano invece di difficile comprensione le proposte relaƟve alla conduzione degli esami di Stato conclusivi deicicli di istruzione:
-        nell'esame conclusivo del I ciclo: conferimento della funzione di presidente della commissione d'esami aldirigente della scuola stessa (art. 9, c. 2);
-        nell'esame conclusivo del II ciclo: soppressione della terza prova (art. 19, c. 1). Osservazioni specifiche e proposte1) La valutazione nel primo ciclo

-        Nella formulazione del D.P.R. n. 122/2009 il dirigente non era menzionato quale membro dei team dellascuola dell'infanzia e della scuola primaria. Ora, viene finalmente stabilito che speƩa al dirigente scolasƟco (oal suo delegato) la presidenza di tuƫ i consigli convocaƟ per gli scruƟni intermedi e finali (art. 2, c. 3).
-        Ancora, viene ribadito "la valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppodegli apprendimenƟ raggiunto dall'alunno" (art. 2, c. 3): il richiamo alla legge n. 517 del 1977 (e al documentodi valutazione che ne era derivato) è in sintonia con la dichiarata funzione formaƟva della valutazione.
-        Circa la possibilità di bocciatura nella scuola primaria non ci sono novità (art. 3) : viene confermata la lineaparƟta dal D Lgs, n. 59 del 2004 (art. 8) e ribadita dalla legge n. 169/2008 (art. 3, c. 1-bis). L'eventuale deliberadi  non ammissione può  essere  assunta  "solo in casi  eccezionali  e  comprovaƟ da specifica moƟvazione"  eall'unanimità.
-         Infine, nella scuola secondaria, è confermato l'obbligo di frequenza di almeno tre quarƟ del monte oreannuale personalizzato (art. 5).
 2) Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed all'esame conclusivo del primo cicloPer  l'ammissione  alla  classe  successiva  e  all'esame  conclusivo  del  primo  ciclo  occorre  "una  valutazionecomplessiva, non inferiore a sei decimi, relaƟva alla sufficiente acquisizione dei livelli di apprendimento previsƟ al termine del percorso" (art. 6, c. 1). Non viene qui menzionato il voto di comportamento.Ne deriva che la richiesta della sufficienza non è più riferita ad ogni singola materia ma al complessivo andamentodegli apprendimenƟ.E' un ritorno alla  discrezionalità sovrana del consiglio  di classe, con tuƩe le luci e tuƩe le ombre che questocomporta: è auspicabile che, nel corso del lavoro parlamentare, sia dato un criterio di indirizzo e di limite sul
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quantum di insufficienze sia ritenuto non superabile.
 3) Prove nazionali sugli apprendimenƟ nelle scuole del primo ciclo
-         Nella scuola primaria l'Invalsi effeƩua rilevazioni nazionali sugli apprendimenƟ in italiano, matemaƟca einglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo vigenƟ. Tali rilevazioni sono svolte nelle classiseconda e quinta di scuola primaria ad eccezione della rilevazione di inglese effeƩuata esclusivamente nellaclasse quinta (art. 4, c.1).
-        Nella scuola secondaria di primo grado le prove Invalsi di italiano, matemaƟca e inglese si svolgono nel mesedi aprile e rappresentano requisito di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione (art. 7).Anche i candidaƟ privaƟsƟ all'esame di  Stato  sono tenuƟ all'effeƩuazione di tali prove presso una scuolastatale o paritaria (art. 8, c. 2).
 4) Esame di Stato conclusivo del primo cicloNulla è mutato rispeƩo alle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 122/2009 tranne il conferimento della presidenzadella commissione d'esame al dirigente scolasƟco della scuola stessa, se statale, o, se paritaria, al coordinatoredelle aƫvità educaƟve e didaƫche (art. 9, c. 2).E' difficile capire perché si voglia eliminare la figura del presidente esterno: in assenza di moƟvazioni economiche(da decenni l'incarico di presidente di commissione è a costo zero) si va a togliere una figura di garante esternodella  correƩezza  delle  procedure  e  delle  valutazioni,  sul  versante  sia  dei  docenƟ/commissari  sia  deglialunni/candidaƟ, con il rischio di una ulteriore immoƟvata svalutazione di un passaggio importante nella crescitadi responsabilità degli studenƟ.
 5) Esame di Stato nel secondo ciclo di istruzione: ammissione dei candidaƟ e aƩribuzione del credito scolasƟcoLe condizioni per l'ammissione all'esame di Stato sono quaƩro (art. 15, c. 2):a) frequenza per almeno tre quarƟ del monte ore annuale personalizzato;b) partecipazione durante l'ulƟmo anno di corso alle prove INV ALSI;c) svolgimento dell'aƫvità di alternanza scuola-lavoro nel secondo biennio e nell'ulƟmo anno;d) votazione media non inferiore ai sei decimi compreso il voto di comportamento.Aumenterà il peso del credito scolasƟco: da 25 a 40 punƟ (art. 17. In allegato: la nuova Tabella). 6)  L'esame di Stato (arƩ. 18-23)Come sopra anƟcipato, nella bozza in quesƟone  le prove scriƩe per l'esame di Stato conclusivo del secondo ciclosono due, a caraƩere nazionale, seguite da un colloquio (art. 19, c. 1).La  prima  prova  scriƩa  rimane  l'italiano;  la  seconda  prova,  in  forma  scriƩa,  grafica  o  scriƩo-grafica,composiƟvo/esecuƟva musicale e coreuƟca, ha per oggeƩo una o più discipline caraƩerizzanƟ il corso di studio(art.  19, c.  2-3).  Nell'istruzione professionale la seconda prova è prevista di caraƩere praƟco, per accertare lecompetenze professionali acquisite dal candidato (art. 19, c. 6).Viene quindi abolita la terza prova, che prevede, fino ad oggi, una ricognizione mulƟdisciplinare delle competenzedello studente, includendo, tra  l'altro, anche l' "accertamento della conoscenza della lingua straniera" (D.M. n.429/2000, art. 4)Sembra  cambiare anche l'impostazione del colloquio.  Mentre, allo  stato  aƩuale, il  colloquio  ha inizio  con unargomento  disciplinare  o  pluridisciplinare  scelto  dal  candidato,  la  nuova  formulazione  prevede  che  sia  lacommissione  a  proporre  al  candidato  di  analizzare  tesƟ,  esperienze,  problemi  ecc.   Ancora,  l'esperienza  dialternanza scuola·lavoro diviene obbligatoriamente oggeƩo di esposizione soƩo forma di "una breve relazionee/o un elaborato mulƟmediale" (art. 19, c. 9).Il voto finale complessivo rimane in centesimi, come risultato della somma dei punƟ così aƩribuiƟ:  
-        massimo 20 punƟ per la valutazione di ciascuno scriƩo e del colloquio (massimo 20 x 3);
-        massimo 40 punƟ di credito scolasƟco (art. 20, c. 1-2)Rimane la possibilità che la commissione all'unanimità aƩribuisca la lode a coloro che conseguono il punteggiomassimo di 100 punƟ senza fruire di integrazioni del punteggio (art. 20, c. 6).Per gli studenƟ con disabilità / con DSA rimangono le disposizioni oggi vigenƟ (art. 22).
 7) Prove nazionali InvalsiSono previste per gli studenƟ dell'ulƟmo anno per italiano, matemaƟca e inglese (art. 21)L'esito di tali prove è valorizzato in una specifica sezione all'interno del "curriculum dello studente" (isƟtuito dallalegge n. 107/2015, c. 28)
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8) Diploma finale e curriculum dello studente (art. 23)Il  diploma finale aƩesta l'indirizzo e la  durata  del corso di studi nonché il punteggio oƩenuto. Vi è allegato il"curriculum dello studente" (il modello sarà fornito dal ministero), in cui sono riportate le discipline ricompresenel piano degli studi con l'indicazione del monte ore complessivo desƟnato a ciascuna di esse.Vi saranno indicaƟ altresì:
-        i livelli di apprendimento conseguiƟ nella prove Invalsi;
-        le aƫvità svolte in ambito extra scolasƟco nonché le aƫvità di alternanza scuola-lavoro (art. 23). Roma, 30 gennaio 2017
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